
 

Sono iscritta alla “Fraternitas Teresa Manganiello” da circa sette anni. Me 

ne parlò una cara persona che accompagnava il figlio al catechismo presso il convento 

di S. Antonio ad Apice. La cosa mi incuriosì e, dal momento che anch’io dovevo 

portare mia figlia al catechismo, mi dissi: «Voglio partecipare per vedere di cosa si 

tratta».Conobbi le Suore Francescane Immacolatine e attraverso di loro le biografie 

di Teresa Manganiello. 

Da quando frequento questo gruppo sono cambiata tanto. Prima andavo a 

Messa di rado, pregavo raramente, mi arrabbiavo con tutti e per qualunque cosa, 

quasi aggredivo le persone. Facevo le cose senza entusiasmo e non avevo amiche; ero 

solo casa-lavoro. 

Ora innanzitutto ho imparato a conoscere la 

Madonna, i Santi; ad apprezzare la missione dei 

sacerdoti; ho imparato a pregare tutti i giorni; ad andare 

a Messa tutte le domeniche e a commuovermi davanti 

alle “sciocchezze” quotidiane (infatti sono commossa 

anche ora che sto scrivendo).  

Se qualche persona anziana mi fa innervosire, non 

le rispondo e la perdono, perché penso subito a quanto 

Teresa fosse umile e buona. Quando devo iniziare un 

lavoro, penso a lei e lo faccio con più entusiasmo. Al mattino quando mi alzo 

ringrazio il Signore che mi ha fatto aprire gli occhi per donarmi di stare ancora con la 

mia famiglia e sono perfino più buona con i miei figli.  

Ogni giorno che passa mi dico: «Oggi devo fare ancora meglio, seguendo 

l’esempio di Teresa Manganiello, non allontanandomi mai più dalla preghiera». 

Grazie, Madonnina mia. Grazie, Teresa Manganiello. Grazie, Suore Francescane 

Immacolatine per tutto il vostro operato. Madonnina mia, non mi abbandonare mai. 

Angela G. 

 

 


